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COMMISSIONI RIUNITE 

Ia (Affari costituzionali) 
e 

S* (Bilancio) 

MARTEDÌ 29 SETTEMBRE 1981 

Presidenza del Presidente della 5a Comm.ne 
DE VITO 

indi del Presidente della la Comm.ne 
MURMURA 

Intervengono il ministro del bilancio La 
Malfa ed il sottosegretario di Siato allo 
stesso dicastero Goria. 

La seduta inizia alle ore 17,20. 

SUL PROCESSO VERBALE 

Riferendosi al riassunto dei lavori delle 
Commissioni riunite del 23 settembre scor
so, i] senatore Saporito tiene a precisare il 
suo pensiero circa la soppressione dell'ISPE 
proposta, dal disegno di legge n. 1394 (sotto 
riportato), sulla base di una soluzione (pre
vista dall'articolo 15) la cui contraddittorie
tà egli aveva voluto mettere in evidenza e 
non ripetere sotto altra forma: il suo pen-
sero è che la professionalità del personale 
e le funzioni stesse dell'ISPE potranno es
sere salvaguardate prevedendo o il mante
nimento dell'Istituto alle dipendenze della 
Presidenza del Consiglio, ovvero collocando 
personale e trasferendo funzioni nell'ambito 
della nuova struttura del Ministero rifor
mato. 

IN SEDE REFERENTE 

«Delega al Governo della Repubblica per il rior
dinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e degli altri or
gani di programmazione economica» (1394) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si riprende l'esame del disegno di legge, 
sospeso il 23 settembre. Ha inizio la di
scussione generale. 

Interviene il senatore Bonifacio il quale, 
nel dichiarare di condividere le relazioni 
introduttive al dibattito, fa presente che, 
pur essendo più corretto procedere in mo
do organico alla riforma della pubblica am
ministrazione nel suo coniplesso; è però 
possibile, per evitare eccessivi ritardi, ap
prontare il riordinamento anche di settori 
determinati, come nel caso del Ministero del 
bilancio e della programmazione economica, 
sempre però nel quadro di una visione stra
tegica delle misure adottate. 

A tal fine, ad avviso del senatore Boni
facio, è opportuna la costituzione di un co
mitato ristretto per acquisire ulteriori ele
menti conoscitivi in relazione al contenuto 
del disegno di legge che, in qualche punto, 
ha bisogno di una più approfondita rifles
sione. II senatore Bonifacio si sofferma ad 
indicare alcune parti della normativa che 
suscitano perplessità: le disposizioni dell'ar
ticolo 1 pongono il problema di una ricon
siderazione del modo di essere dei comitati 
interministeriali di programmazione, del col
legamento sul piano istituzionale tra la pro
grammazione nazionale e quella degli enti 
regionali e, infine, della definizione delle 
competenze delle Commissioni parlamentari. 
Inoltre ~ prosegue il senatore Bonifacio — 
la delega contenuta nell'articolo 2 è gene
rica in quanto vi si indica soltanto l'oggetto 
della disciplina e non anche i criteri direttivi 
della stessa, mentre in altre disposizioni si 
registra una commistione tra norme che do
vrebbero operare immediatamente e norme 
concernenti la legge di delega, Infine la di
sposizione contenuta nell'articolo 4, secondo 
la quale è attribuita al Ministero del bilan
cio e della programmazone economica la 
competenza a richiedere le iniziative neces
sarie a rimuovere in via sostitutiva le cau
se che impediscano o ritardino l'attuazione 
della programmazione di settore e territoria
le, rischia di incidere sull'autonomia delle 
regioni. Pertanto, conclude l'oratore, occor
re riesaminare complessivamente l'assetto 
del disegno di legge n. 1394, 
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Ha poi la parola il senatore Calice. Sotto
lineato il carattere riduttivo del disegno di 
legge presentato dal Governo rispetto alla 
esigenza di una più generale riforma della 
pubblica amministrazione e nel dichiarare 
altresì che il suo Gruppo riserva un'atten
zione critica al disegno di legge in questio
ne, che dovrebbe collocarsi nell'ambito di un 
orientamento di politica economica espansiva 
della spesa pubblica, passa a formulare ta
lune osservazioni. Innanzitutto manifesta 
serie perplessità sull'opportunità di co
stituire un comitato ristretto che ritardereb
be i tempi di approvazione del provvedimen
to. Entrando poi nel merito della materia 
in esame il senatore Calice rileva che occor
re coordinare talune norme del disegno di 
legge in esame, in relazione alle funzioni che 
dovrebbe svolgere il preannunciato diparti
mento costituito presso la Presidenza del 
Consiglio per i rapporti con le regioni. Il se
natore Calice evidenzia inoltre la commistio
ne esistente nel disegno di legge tra norme 
immediatamente precettive e norme di dele
ga e la conseguente necessità di opportuni 
raccordi. Talune disposizioni, infine, pon
gono problemi delicati sul piano istituzio
nale: il problema del riordino e della unifi
cazione dei comitati interministeriali di pro
grammazione; il problema del rapporto tra 
atti del Ministero del bilancio e del Gover
no nella sua collegialità e del rapporto tra 
lo stesso Ministero e le regioni a proposito 
della possibilità che il primo si sostituisca 
alle seconde incidendo sulla loro autonomia; 
infine il problema della definizione dell'or
gano competente a dirimere la conflittua
lità nel caso di incompatibilità tra program
mi regionali e programmazione nazionale. 
Ulteriori perplessità il senatore Calice nutre 
circa la soppressione dell'Istituto di studio 
per la programmazione economica e sul ruo
lo del segretario generale del Ministero del 
bilancio, così come previsto dalla normativa 
in esame. 

Prende quindi la parola il ministro La Mal
fa il quale precisa che in base all'articolo 4 
il Ministero del bilancio non ha il potere di 
intervenire in via sostitutiva nei confronti 
delle regioni sul piano della programmazione 
settoriale e territoriale ma che allo stesso Mi

nistero compete solo la responsabilità di 
chiedere le iniziative idonee ad evitare ina
dempienze o ni tardi nelle pirogramimaizoni de
gli enti locali. 

Dopo un intervento del senatore Maffiolet-
ti che chiede di poter acquisire il preannun
ciato parere del CNEL sul piano economico a 
medio termine, id senatore Mancino sottoli
nea che il riordinamento del Ministero del 
bilancio e delia programmazione deve collo
carsi in un quadro istituzionale preciso, in 
cui siano correttamente definite le competen
ze dell'amministrazione centrale e degli enti 
locali, i rapporti tra il Ministero del bilancio 
il Governo nella sua collegialità e le regioni 
ed individuate con chiarezza le sedi compe
tenti per dirimere eventuali conflitti, con par
ticolare riguardo alla determinazione dei vin
coli rispetto agli obiettivi di una programma
zione poliennale in riferimento alle autono
mie regionali. Pur apprezzando il chiarimen
to fornito dal ministro La Malfa in relazione 
alle disposizioni contenute nell'articolo 4, il 
senatore Mancino ritiene che la normativa ivi 
contenuta dovrebbe essere oggetto di una più 
attenta riflessione, unitamente agli altri temi 
testé indicati, non già in sede di commissioni 
riunite ma nell'ambito di un comitato ristret
to che può rappresentare un idoneo momento 
di sintesi. 

Il senatore Bollini formula poi talune os
servazioni sugli articoli 7 e 11 del disegno 
di legge in relazione alla legge finanziaria 
per il 1981. In particolare il senatore Bol
lini rileva che il Nucleo di valutazione, pre
visto all'articolo 7, la direzione generale del 
programma, prevista all'articolo 11, e la 
commissione tecnica per la spesa pubblica 
istituita con la legge finanziaria per il 1981 
rischiano di svolgere le stesse funzioni co
stituendo un'inutile duplicazione. E pertanto 
opportuno precisare i compiti di ciascuno di 
tali organismi tenendo conto che le valuta
zioni tecniche da questi operate devono poi 
essere concretizzate da decisioni politiche 
conclusive. 

Quindi il sottosegretario Goria fa presente 
la disponibilità del Governo ad eventuali 
modifiche migliorative del testo che potreb
bero essere apportate in sede di comitato 
ristretto. Per quanto riguarda poi i rilievi 
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formulati dal senatore Bollini, il sottosegre
tario Goria chiarisce che il rischio di una 
duplicazione di funzioni degli organi tecni
ci prima menzionati non sussiste in quanto 
il Nucleo di valutazione esamina i piani 
di investimenti, mentre la direzione generale 
del programma si occupa dei piani settoriali 
e la commissione tecnica per la spesa isti
tuita dalla legge finanziaria 1981 è un orga
nismo a carattere ispettivo e non proposi
tivo. 

Dopo un intervento del presidente Mur-
mura circa ia proposta emersa nel dibat
tito di costituzione di un comitato ristretto, 
il senatore Maffioletti si dichiara contrario 
alla suddetta proposta in quanto i nodi da 
sciogliere sono ancora numerosi e manca 
il contributo di taluni Gruppi politici al 
dibattito; pertanto è opportuno che il con
fronto vada avanti in maniera approfondita 
in sede di Commissioni riunite. 

Contrario alla costituzione di un comitato 
ristretto si dichiara anche il senatore Mo
dica, il quale rileva la mancanza di unita-
rietà all'interno stesso delia coalizione go
vernativa che finora non ha adeguatamente 
contribuito ad un approfondito esame di 
un disegno di legge presentato dal Governo, 
che invece il suo Gruppo politico intende 
esaminare con attenzione. 

Segue un intervento del presidente Mur-
mura che evidenzia la possibilità di operare 

con approfondimento e con chiarezza anche 
in sede di comitato ristretto. Quindi il se
natore Mancino fa presente che il Gruppo 
della Democrazia cristiana non ha avanzato 
perplessità sul contenuto del disegno di leg
ge in questione ma ha solo indicato pro
blemi istituzionali sui quali occorre ulte
riormente riflettere. Proprio al fine di pro
cedere a tale riflessione in tempi brevi è 
preferibile, ad avviso del senatore Mancino, 
la costituzione di un comitato ristretto. 

Successivamente il senatore Saporito sot
tolinea che si è registrata all'interno della 
maggioranza una grossa convergenza di giu
dizio non negativo sull'iniziativa governati
va; d'altra parte i nodi emersi dal dibattito 
possono essere risolti in tempi brevi in se
de di comitato ristretto. 

Il senatore Bonifacio poi ribadisce la pos
sibilità che il comitato ristretto, una volta 
costituito, possa svolgere un proficuo lavo
ro di preparazione a carattere istruttorio sul 
quale le commissioni riunite torneranno ad 
esprimersi. Quindi, dopo un intervento del 
senatore Spezia, iì quale precisa che-nella 
sua relazione non è contenuto alcun giudizio 
negativo sul disegno di legge, ma solo'l'in
dicazione che questo sia inserito in una stra
tegia complessiva, il seguito dell'esame è 
rinviato ad altra seduta. 

La sedata termina alle ore 19,10. 
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COMMISSIONI MUNITE 

2a (Giustizia) 
e 

6a (Finanze e tesoro) 

MARTEDÌ 29 SETTEMBRE 1981 

Presidenza del Presidente della 2a Comm.ne 
ClOCE 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
il tesoro VenanzettL 

La seduta inizia alle ore 17,15. 

IN SEDE REFERENTE 

«Modifiche al regio decreto-legge 12 marzo 1936, 
B; 375, e successive modificazioni e interazioni, 
-per la definizione- giuridica della raccolta del 
risparmio e dell'esercizio del credito» (789), di 
iniziativa dei senatori Cipelllni ed altri 

«Misure urgenti in materia di disciplina dell'atti
vità bancaria e delle imprese esercitate da enti 
pubblici» (899), d'iniziativa del senatore Yisen-
tini 

«Delega al Governo per l'attuazione della diretti
va comunitaria n. 77/780 e norme interpretative 
in materia di attività creditizia» (976) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Prosegue l'esame congiunto dei provve
dimenti in titolo, sospeso il 4 agosto, 

Il senatore Bonazzi annuncia la presen
tazione di emendamenti al testo del disegno 

di legge governativo. Tali emendamenti, ri
leva l'oratore, risultano illustrati dagli inter
venti svolti nel corso della discussione dai 
senatori comunisti. Il senatore Bonazzi tie
ne comunque a richiamare l'attenzione sul
l'emendamento con cui si prevede in sostan
za la ultrattività, ove venissero depenaliz
zate alcune delle fattispecie penali oggetto 
del provvedimento, delle fattispecie mede
sime; ciò, continua Foratore, risponde ad 
una linea di serietà e fermezza nel colpire 
gravi situazioni di abuso cui corrisponde 
un notevole allarme sociale. La sua parte 
politica, conclude il senatore Bonazzi, si 
rende tuttavia conto delle difficoltà che l'in
serimento di una disposizione del genere nel 
nostro ardinamento può provocare, ed è 
pertanto disposta a valutare la possibilità 
di altre soluzioni che si rivelino soddisfa
centi ai fini del mantenimento della linea 
in questione. 

Il presidente Ciace prende quindi atto del-
lEccogiimenko da parte delle Commissioni 
riunite e dm parte del rappresentante del Go
verno delia proposta, avanzata nella prece
dente seduta dal relatore Coco, di procedere 
alla costituzione di un'apposita Sottocom-
missione cui affidare la stesura di un testo 
unificato. Il Presidente avverte altresì che 
la presidenza della Sottocommissione sarà 
affidata ad uno dei vice presidenti delle Com
missioni riunite. 

Il segui io dell'esame è infine rinviato. 

La seduta termina alle ore 1730, 
\ 
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I S T R U Z I O N E (7a) 

MARTEDÌ 29 SETTEMBRE 1981 

Presidenza del Presidente 
Buzzi 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Zito. 

La seduta inizia alle ore 17,20. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Buzzi avverte che è a dispo
sizione dei Commissari il documento pre
sentato dal Presidente del Consiglio Spado
lini ai Presidenti delle Commissioni dei due 
rami del Par lamento sulla politica economi
ca del Governo, con part icolare r iguardo al 
contenimento dall'inflazione, per il prossi
m o esercizio finanziario. 

IN SEDE REFERENTE 

«Equipollenza della laurea in scienze bancarie ed 
assicurative con la laurea in economia e com
mercio» (1299), d'iniziativa dei senatori Mala-
godi e Fassino 

« Equipollenza della laurea in discipline economi
che e sociali con quella in economia e commer
cio ai fini dell'ammissione ai pubblici concorsi » 
(1483), d'iniziativa dei senatori Gtialtieri-sed altri 
(Richiesta di assegnazione in sede tMiberante) 

Su proposta del presidente Buzd , dopo 
un intervento favorevole del senatore Faedo, 
la Commissione, con il consenso dèi rappre
sentante del Governo, decide di proporre 
alla Presidenza l'assegnazione in sede deli
berante dei disegni di legge in titolo, in con
nessione con il disegno di legge n. 834. 

« Istituzione di una Università statale a Reggio Ca
labria » (2l)r d'iniziativa del senatore Èranco 

«Provvedimenti finanziari urgenti a favore dalle 
libere Università d'Abruzzo * XÌMh ^'iniziativa 
dei senatori Àccili ed altri 

« Istituzione dell'Università statale degli studi del 
Molise, nonché dell'Istituto superiore di educa
zione fisica in Campobasso» (156), d'iniziativa 
del senatore Lombardi 

«Ammissione degli studenti della Università di 
Campobasso nelle Università statali o riconosciu
te dallo Stato e riconoscimento degli esami so
stenuti » (157), d'iniziativa del senatore Lombardi 

« Istituzione dell'Università in Basilicata » (244), 
d'iniziativa del senatore Scardaccione ed altri 

* Istituzione dell'Università degli studi di' Brescia » 
(249)* d'iniziativa dei senatori Pedini ed altri 

« Strutturazione del sistema universitario dell'area 
delia Calabria e dello Stretto » (358), d'iniziativa 
dei senatori Zito e Petronio 

«Provvedimenti finanziari urgenti a favore della 
libera Università di Urbino» (386), d'iniziativa 
dei senatori Venturi ed altri 

« Istituzione dell'Università degli studi di Verona » 
(392), d'iniziativa dei senatori Colombo Vittori
no (V.) ed altri 

«Provvedimenti finanziari urgenti a favore della 
lìbera Università di Urbino» (4SI), d'iniziativa 
dei senatori Salvucci ed altri 

« Btatltsazlcmg delle libare Università m Abruzzo » 
(527), d'iniziativa dei senatori Accili ed altri 

« Istituzione dell'Università degli studi di Reggio 
Calabria » (537), d'iniziativa dei senatori Vincel-
li e Fimognari 

«Provvedimenti finanziari urgenti a favore della 
libera Università ed Urbino » (592), d'iniziativa 
dei senatori Maravalle e Spinelli 

«Statizzazione delle Università abruzzesi» (611), 
dr*niziativa dei senatori Felicetti ed altri 

« Istituzione deHIJfihrerslià degli giudi di Tratto » 
f?48) 

«.Slattnitatie della libarsi Università di Urbino» 
(XW), d'Iniziativa dei senatori Salvttcd «d altri 

«Provvedimenti a favore della facoltà di magiste
ro dell'Università degli studi di Padova » (1315), 
d'iniziativa del senatore Schiano 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Prosegue l 'esame dei provvedimenti in ti
tolo, sospeso nella seduta del 23 set tembre, 
con la trat tazione del disegno di legge n» 74S, 
concernente l 'Università d i Troiaio. 

Interviene il senatore Papalia a d avviso 
del quale, pur concernendo una situazione 
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diversa da quella di altre province, i proble
mi dell'Università di Trento non dovrebbero 
essere risolti attraverso una troppo accen
tuata differenziazione normativa rispetto 
agli altri Istituti. 

Pertanto, alcune particolarità, come quella 
della previsione del presidente del consiglio 
di amministrazione in persona diversa da 
quella del rettore dell'Università e della par
tecipazione dell'Istituto trentino di cultura 
e delle rappresentanze dei lavoratori e degli 
imprenditori in seno al Consiglio di ammini
strazione, da una parte sono< in contrasto 
con le norme generali e dall'altra neppure 
valgono a salvaguardare le specifiche ragioni 
di autonomia dell'Università trentina, che 
meglio potrebbero essere assicurate da un 
collegamento a livello istituzionale tra Uni
versità e provincia. 

Considerato inoltre il fatto che l'ampiezza 
che l'Università assumerebbe a seguito della 
creazione di numerose facoltà non completa
mente giustificate, soprattutto per la vicinan
za della città di Trento ad altri centri uni
versitari, sembra maggiormente corrispon
dere a ^richieste locali piuttosto che a critèri 
programmatori, manifesta i motivi di per
plessità del proprio Gruppo ed invita i rap-
presentanti delle forze di maggioranza a far
si carico dell'esigenza di razionalizzare la nor
mativa proposta. 

Il senatore Bompiani, ricordata la sussi
stenza dei motivi che inducono ad assogget
tare ad un regime speciale l'Università di 
Trento, pur nell'ambito di una struttura co
mune a quella di altre università, ritiene che 
si dovrebbe in essa privilegiare l'insediamen
to di quelle facoltà che comportino appro
fondimento di materie — come quelle lingui
stiche, letterarie ed agricole -— che possano 
giovare ad un proficuo inserimento dell'isti
tuzione universitaria nello specifico ambito 
territoriale sul quale essa insiste. 

Il senatore Ulianich afferma che, prima 
di approvare il disegno di legge sull'Uni
versità di Trento, ci si deve rendere conto 
di alcune sue peculiarità, che non solo lo 
rendono anomalo rispetto alle altre propo
ste di statizzazione contenute nel « pacchet
to », ma sono altresì atte a costituire una 

notevole incrinatura nei princìpi generali 
che reggono il settore universitario. Deve 
essere dunque chiaro che il testo proposto 
implica scelte la cui gravità non è certo 
semplicisticamente eludibile. 

Innanzitutto il primo comma dell'artico
lo 1 non afferma assolutamente che quella 
di Trento diventa una Università statale, 
ma semplicemente che essa viene pubbli
cizzata mediante il carico dei relativi oneri 
allo Stato. Il taglio autonomistico che ver
rebbe ad essa conferito è dimostrato anche 
dal disposto letterale del terzo comma del
lo stesso articolo, 

La presenza poi dell'Istituto trentino di 
cultura nel Consiglio di amministrazione 
dell'Università, oltre a costituire una ano
malia rispetto al sistema generale, contrad
dice con lo Statuto dell'Istituto medesimo: 
meglio sarebbe dunque che la legislazione 
dello Stato non facesse riferimento a spe
cifici istituti di cultura e si limitasse a ri
metterne la designazione alla provincia au
tonoma. 

Il carattere residenziale dell'Università di 
Trento viene basato anche sulla program-
inazione del numero delle immatricolazioni: 
deve essere chiaro a questo proposito che 
per tal via si ammetterebbe surrettiziamen
te il numero chiuso. 

Osservato che la previsione di una strut
tura dipartimentale è superflua, essendo 
già contemplata, nella legge sulla docenza 
universitaria, auspica — ed a tal fine illu
stra un emendamento — che il Parlamento 
voglia giovarsi dell'istituzione dell'Università 
dì Trento per gettare un ponte tra l'Italia 
e le zone di lingua tedesca della Regione 
Trentino-Alto Adige, nonostante il contra
rio avviso delle forze politiche che hanno 
la prevalenza nella provincia di Bolzano. Il 
Parlamento italiano deve dunque decidere 
liberamente, in pieno rispetto delle autono
mie locali, ma senza venir meno alla pro
pria sovranità non solo sulla provincia di 
Trento ma anche su quella di Bolzano. 

Su proposta del presidente Buzzi, il se
guito dell'esame è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 18. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE PER IL 
CONTROLLO SUGLI INTERVENTI NEL 

MEZZOGIORNO 

MARTEDÌ 29 SETTEMBRE 1981 

Presidenza del Vicepresidente 
SCARDACCIONE 

La seduta inizia alle ore 17. 

SEGUITO DEL DIBATTITO SU COMUNICAZIONI 
DEL MINISTRO PER GLI INTERVENTI NEL 
MEZZOGIORNO E COSTITUZIONE DI UN 
COMITATO DI LAVORO 

Il senatore Scardaccione espresso a nome 
suo e della Commissione l'auspicio di un 
pronto ristabilimento del Presidente Giaco
mo Mancini comunica che in data 19 otto
bre il Formez effettuerà un viaggio di stu
dio negli Stati Uniti per raccogliere espe
rienze e soluzioni adottate in altro conte
sto per la gestione delle risorse idriche. 
In questo quadro il viaggio prevede soste 
in California ed in Colorado perchè questi 
vStati presentano una notevole varietà di 
soluzioni specializzate in materia di sfrutta
mento delle risorse idriche. Il viaggio di 
studio si realizzerà attraverso una serie di 
seminari e di visite guidate presso le isti
tuzioni ed enti particolarmente significati
vi in materia di gestione delle risorse idri
che su specifiche tematiche quali: il ruolo 
e le interrelazioni tra i diversi livelli di go
verno nella gestione delle acque, in connes
sione ai diversi modelli operativi adottati 
per l'esercizio; la problematica di risorse 
aggiuntive derivanti dai sistemi di riuso di 
acque reflue. Ritiene che da questa mis
sione potranno emergere utilissime indica
zioni per la soluzione di problemi analoghi 
nel nostro Mezzogiorno. Comunica che l'Uf
ficio di presidenza lo ha nominato per rap
presentare questa Commissione ai lavori 
che si terranno in California ed in Colorado. 

Ricorda che la seduta odierna segue quel
la dedicata all'audizione del ministro Signo
rile e quindi si prefigge lo scopo di fissare 
un programma di lavoro finalizzato alla ste
sura di un documento che raccolga in modo 
qualificato i rilievi e le indicazioni di questa 
Commissione sul nuovo assetto che il Go
verno intenderà dare all'intervento straordi
nario nonché sul provvedimento di proroga 
di un anno dell'attività della Cassa. Propone 
pertanto che la costituzione di un Comitato 
di lavoro composto dai senatori Fermariel-
lo, Vignola e Scardaccione e dai deputati 
Garzia, Sullo, Boggio ed Ermelli Cupelli. In
forma che ai lavori del Comitato potranno 
partecipare tutti i commissari. 

Facendo riferimento alla recente circolare 
del 12 settembre 1981 del Ministero dell'in
dustria lamenta che l'applicazione della leg
ge 14 maggio 1981, n. 219, recante « Provvi
denze al settore .industriale » è stata intesa 
in modo eccessivamente riduttivo e comun
que fuori dallo spirito della legge stessa. Ri
tiene pertanto utile invitare il ministro Mar
cerà affinchè chiarisca alcuni aspetti della 
circolare succitata. 

Posto che un intervento finalizzato allo 
sviluppo delle regioni meridionali non può 
prescindere da un'esatta individuazione del 
ruolo del Mezzogiorno nella proposta di leg
ge finanziaria che quanto prima il Governo 
presenterà al Parlamento, sostiene la neces
sità di convocare il ministro Andreatta. 

Il senatore Vignola associatosi ai rilievi 
esposti dal senatore Scardaccione in ordine 
alla circolare del Ministero dell'industria del 
12 settembre 1981, concorda sulla urgente 
necessità di convocare il Ministro Marcerà 
per avere chiarimenti su questa questione. 
Per quanto riguarda il gruppo di lavoro sot
tolinea la necessità di prendere preliminar
mente in esame la questione della proroga 
dell'attività della Cassa e cogliere l'occasio
ne per inserire nella prossima legge di con
versione del decreto di proroga provvedi-
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menti finalizzati al tamponamento delle que
stioni più urgenti del Mezzogiorno senza 
dover attendere l'approvazione di un più va
sto disegno di legge di riassetto dell'inter
vento globale il cui iter parlamentare si 
prevede alquanto lungo. 

Il senatore Crollalanza favorevole in linea 
di massima alle proposte avanzate dal Presi
dente senatore Scardaccione, sottolinea la 
necessità di chiarire alcuni aspetti emersi 
dalla recente esposizione del Ministro Signo
rile in Commissione. In particolare esprime 
alcune riserve sulla ristrutturazione o ricon
figurazione della Cassa così come è stata 
esposta dal Ministro per il Mezzogiorno. Ri
tiene pertanto utile, prima che il Comitato 
inizi i suoi lavori, acquisire ulteriori infor
mazioni circa le reali intenzioni del Governo 
sulla delicata materia del riassetto dell'inter
vento nel Mezzogiorno. 

Il deputato Sullo osserva che il Comitato 
di lavoro dovrà affrontare l'analisi di due 
provvedimenti distinti: il decreto sulla pro
roga dell'attività della Cassa e il disegno di 
legge sul nuovo riassetto dell'intervento nel 
Mezzogiorno. Mentre per il primo si dovrà 
esprimere un parere necessariamente entro 
tempi brevi, per il secondo si potrà avere più 

tempo a disposizione e quindi meditare ade
guatamente sulla reale portata dei comples
si problemi. Concorda sulla necessità di in
serire nel disegno di legge di conversione 
del decreto di proroga alcuni provvedimenti 
finalizzati alla risoluzione delle questioni 
più importanti. Per quanto attiene la meto
dologia di lavoro del Comitato suggerisce 
di nominare un relatore. Sottolinea vigoro
samente l'opportunità di chiarire alcuni 
aspetti della nuova legge finanziaria in rela
zione alla politica di sviluppo del Mezzo
giorno. 

Il deputato Carelli facendo riferimento 
alle osservazioni del senatore Crollalanza in 
ordine all'opportunità di riconvocare il mi
nistro Signorile per la definizione esatta di 
tutti gli aspetti del riassetto dell'intervento 
nel Mezzogiorno, rileva che le indicazioni 
fornite dal Ministro sono sufficientemente 
esaurienti e costituiscono la base di lavoro 
del Comitato. 

La Commissione approva all'unanimità le 
proposte del presidente senatore Scardac
cione in ordine al programma di lavoro e 
alla composizione del Comitato. 

La seduta termina alle ore 19. 
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C O N V O C A Z I O N E 

Giunta delle eiezioni 
e delle immunità parlamentari 

Mercoledì 30 settembre 1981, ore 16 

la Commissione permanente 
(Affari costituzionali, affari della Presidenza 
del Consiglio e dell'interno, ordinamento generale 
dello Stato e della pubblica Amministrazione) 

Mercoledì 30 settembre 1981, ore 9,30 

2a Commissione permanente 
(Giustizia) 

Mercoledì 30 settembre 1981, ore 10 

5a Commissione permanente 
(Programmazione economica, bilancio, 

partecipazioni statali) 

Mercoledì 30 settembre 1981, ore 10 e 17 

6a Commissione permanente 
(Finanze e tesoro) 

Mercoledì 30 settembre 1981, ore 10 

T Commissione permanente 
(Istruzione pubblica e belle arti, 

ricerca scientifica, spettacolo e sport) 

Mercoledì 30 settembre 1981, ore 10 

29 Settembre 1981 

I C O M M I S S I O N I 

8a Commissione permanente 
(Lavori pubblici, comunicazioni) 

Mercoledì 30 settembre 1981, ore 9,30 

!0a Commissione permanente 
(Industria, commercio, turismo) 

Mercoledì 30 settembre 1981, ore 9,30 

l l a Commissione permanente 
(Lavoro, emigrazione, previdenza social^j 

Mercoledì 30 settembre 1981, ore 10 

12a Commissione permanente 
(Igiene e sanità) 

Mercoledì 30 settembre 1981, ore 10 

Commissione parlamentare 
per l'indirizzo generale e la vigilanza 

dei servizi radiotelevisivi 

Mercoledì 30 settembre 1981, ore 17 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 22,15 


